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Care lettrici e cari lettori,

la favola di questo numero ci traghetta 
-

ne cinese e ci suggerisce di ascoltare i 
consigli di tutti, ma di non smettere mai 

-
sta. Lo spirito critico  e di discernimen-

le nostre opinioni e le nostre scelte.

Un cavallino viveva nella stalla con la 
madre e non era mai uscito di casa, né 

-
tettivo. Un giorno la madre gli disse: “E’ 

-

sacchetto di grano al mulino!”

-
-

chiedere consiglio.

bue che brucava lì accanto. Il cavallino 
-

-

Ascoltare tutti ma decidere 
con la propria testa

La Redazione
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-
-

iattolo gli si avvicinò saltellando e gli 

-

amico ieri è annegato” raccontò lo sco-
iattolo con voce mesta.

-
-

-
chio bue, ma lo scoiattolo insiste nel di-

“Figlio mio, non devi ascoltare i consi-

arrivarci da solo. Il bue è grande e gros-

-
-

-

sé. Quando lo scoiattolo lo vide con le 

-

come aveva detto lo scoiattolo.
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-

dei cinque sensi. In questo numero 
ci soffermeremo in particolare sulla 

-
Jahve 

-

vente» (Gen 2,7). In questo atto crea-
tivo dell’uomo da parte di Dio emer-

-
-

è impastato di terra e 
allo stesso tempo è il 
respiro di Dio.

-
vare come  
proprio le nostre na-
rici siano state il cana-
le attraverso il quale 

-
to stesso di Dio e che, 
quindi, il primo odo-
re ad essere percepi-
to da noi creature sia 

del Creatore. In questa 

si intravede la missio-

che è quella di inspira-

dell’Altissimo, così da 
spargerlo in ogni cuo-

A tal proposito, sem-
-
-

-
-

ti, mentre li esortava a vivere il loro 

III – Ascoltare… 
Con il profumo del Vangelo

Sr. M. Shereen Abbassi
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ministero imitando il pastore supre-

”. Chi ha fatto 
-

pecore emanano un cattivo odore; 
è inoltre consapevole che le pecore 
lasciano una scia sgradevole non so-
lamente nei pascoli, ma addirittura il 

ai vestiti, alle scarpe, persino alla pel-
le stessa. 

non possiedono l’odore delle peco-
re sono come dei mercenari, ai qua-
li non importa nulla delle pecore, a 

loro non appartengono le pecore e, 
vedendo il pericolo, arrivano persino 

-
vare la propria vita. 
Lasciamoci anche noi mettere in di-
scussione da queste profonde esor-

-

non sono solamente coloro ai quali 

siamo tutti, perché tutti siamo custo-

-
” (Gen 4,9). 

-
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-
ne, riviviamo la pasqua della nostra 

quei drammatici giorni di maggio. 
-

che noi. Il suo sorriso ci incoraggia e 
-

del cuore. La sua vita, aprendosi all’e-
-

-
pressa dal male. Con sguardi addo-
lorati, guardava noi tutte d’intorno al 

-
lore che provava, al pensiero di do-
verci fra poco lasciare….

6 maggio…
Non potendo trovar riposo nel suo 
letto, chiese di essere adagiata su di 
un piccolo lettuccio accanto al suo. 

-
colo letto, e in sola vederla, il nostro 

-

-
-

Frattanto essa sul letto dei suoi dolori, 

-

ingannarle sullo stato di sua salute. 

Quand’ecco una lacrima, foriera di 
morte certa, spunta sugli occhi di lei, 

forse questo l’ultimo istante della sua 

-

Sempre viva…
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-

-
-

dominatela…”; è quanto l’autore sa-

umana perché da loro provengono 

-
ne ripopolata in modo tale che ogni 
gruppo possa occuparvi una parte 

gli altri.

umana vengono suddivisi non secon-

-

La terra è popolata così come Dio vo-
-
-

-
-

-
-

-
-

Il volto di Dio nella storia
(Gn. 11,1-9) 

Sr. M. Roberta Malgrati
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-
no diramate le isole delle genti nelle 
loro terre, ciascuno secondo la pro-

politica determinata da questa situa-

-
-
-

cuni anni fa.

-
-

no sedentari.
Numerosi, prosperi e forti, costrui-

-
grano.
C’è un particolare interessante al v. 

in ogni caso si tratta di un discenden-

-

la stessa che troviamo nella parola 

-
-
-

-

della terra allora conosciu-
ta. I semiti sono considera-

-
-
-

popoli della terra.
-

ni richiamate raggiungia-

-

-
ni dei popoli, che discendono dai 

sono scelti da Dio questi ultimi, i di-

di Dio è su di loro. Dio infatti sceglie 
sempre chi conta meno. La grande 

-
-

tando sedentario; ma se perde la ca-
ratteristica di popolo in stato di eso-
do, quindi errante, perde il giusto po-
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-

provenendo tutti da un’unica fonte, la 
famiglia di Noè.

-

dentro la quale tutti sono costretti, 
-
-

-
trici e controproducenti, e di dar vita a 

-
ta. E’ quanto ci propone l’autore sacro 

-

-

intervento divino, preludio a quanto 

in riferimento alla missione storica 

Le domande alle quali 
-

mai gli uomini e le don-
ne sono dispersi su tutta 
la terra e diversi per cul-
tura (linguaggio) anche 
se hanno tutti la stessa 
origine?

-
ligiose, linguistiche tra tri-

o hanno un loro valore, e quale?
Come valutare il tentativo di alcu-

-
si, persiani… greci, romani…) di vo-

-

-

nostro racconto, risponde mostran-
do l’uomo nei suoi rapporti socia-

-
ra, nel mondo, l’uomo che vive in na-

dell’uomo di quel tempo, come an-
che l’uomo di oggi, è che tra le genti 

-
-

-
lonese è il tentativo che si ripete nel-

-
le che esso era schiacciato fra la po-

-

Dio è contrario a queste mire impe-
rialistiche.
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I doni dello Spirito Santo
Sr. M. Telesphora Pavlou 

Fortezza
Fortezza 

-
momento giusto. 

 -
 una determi-

 
-

quel  progetto?  Così  pure accet-
tare  di  vivere  con  una  persona,  

-

del tutto particolare. Una madre o un 
-
-

camente,  ma  anche mentalmente o 
-

vivere -

-

-

mente in quel momento è piena del-
-

altri casi, il suicidio assistito e l’euta-
nasia. Il credente, invece, è convinto 

sua rupe, in cui si rifugia, suo scudo, 

 -



12

Pe
r 

rif
let

te
re

che è 

“19

a 
non siamo riusciti a scac-

20 

-
-

 monte: 

-

L’uomo giusto, retto, umile e grato al 

di angoscia, di lotta, di notte oscura 

-
-
-

lore agli occhi dei potenti di questo 

suo potere -
-

 
-

ce, l’uomo empio, perverso, corrot-
 pone ogni sua sicu-

-
-

la 
-

-
duce 
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Nella favola il cavallino si mostra pru-
-

care tempo al cavallino, lo scoiattolo 
generoso nell’offrire il suo consiglio 

-

-
-
-

-

diverse occasioni, concludendo che 

Tuttavia… in ogni circostanza 

 
-

le quali occorre parlare, fornire spie-

-
re in sé le giuste risposte per poi de-
cidere come comportarsi…

-

risponde prontamente dicendole 

-

- Ai farisei che, per metterlo alla 

-

-

era stato loro concesso solo per la 
-

- Ai discepoli che chiedono come 
mai loro non siano riusciti a scac-

della loro poca fede. Anche in que-
sto caso i discepoli avranno sicura-

-
re e capire…

-
-

lippo che uso hanno fatto delle rispo-

Sapienza popolare dalla Cina 
Il cavallo e il fiume.

A proposito di insegnamento e apprendimento…

Immacolata Bontempo
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-

-

-

che ti ammonisce”).

- Il cavallino, incerto su cosa fare da-

nella sua decisione da due animali 

il cavallino, come giustamente gli fa 
notare sua mamma, è stato del tut-

non ha cercato di dar loro un senso 

di capirli; non li ha usati come luce 
-

e, quindi, provare a decidere; non 
ha cercato, cioè, di pensare con la 
sua testa, come gli dice la mamma, 
per imparare dalle risposte ottenu-

-
-

tiamo, non serve il consiglio. Forse, 

-
iattolo hanno condiviso generosa-

cavallino e siamo portati a conside-
-
-

occupato di far capire al cavallino 
-

-
-

re o doveroso spiegare all’inesperto 
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Anche in questo caso, allora, forse il 
-

-
-
-
-

de che è arrivato il momento di met-

un compito e lo lascia partire. Il ca-
-

tamente va, ma… si trova davan-

-
lo e umilmente e prudentemente si 

-
-

ancora una volta umilmente e pru-
dentemente, decide di tornare in-
dietro dalla mamma per chiedere a 
lei, fonte sicura. La mamma, rassicu-
rata dal fatto che il cavallino ha im-

l’impegno, non gli indica la profon-

attraversarlo o meno; lo sollecita a 
-
-

to gli è stato detto, dare un senso ai 
consigli ottenuti e trovare in sé la ri-

il cavallino fosse pronto a confron-

andare. Era forse preoccupata, ma, 
in fondo e a ragione, sicura di aver 

ha deciso che era il momento giu-
sto per metterlo alla prova permet-

tendogli di cominciare a  a pratica-

la mamma è stata una grande, otti-

aver dato (o non aver dato) e accolto 
(o non aver accolto) consigli, suggeri-

-

quando ci siamo astenuti dal farlo, su 
cosa erano centrati la nostra mente e 

-
-

dagno facile, guadagno illecito, egoi-
smo, egocentrismo, orgoglio, pre-

-

sono motivi che possono portarci, a 
-

non dare) che ad accogliere (o a non 
accogliere) consigli, suggerimenti, 
pareri, insegnamenti. 

-
li” quando umilmente usiamo gli aiu-
ti che ci vengono offerti non per ri-
petere pedissequamente le scelte o 
i comportamenti che i nostri maestri 
ci propongono (pronti, in caso di in-
successo, ad accusarli), ma per fare le 
nostre scelte con maggiore consape-

è sempre  necessario un serio discer-
nimento… 

-
-
-

scegliere, crescendo sino al punto di 
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-

-
re dell’altro in modo che decida se-
condo la nostra testa e il nostro cuo-

-
tro” (nel cuore e nella mente) così che 

stessa, ma si ritrova cresciuta in cono-

è, dunque, rendere l’altro capace di ri-
-

-
-

-
-

re, a dare senso ai consigli ottenuti e 

a scoprire che, sentiti i consigli degli 
-

dere da solo cosa fare…

che sono mite ed umile di cuore”, non 

-
-
-

riempire il nostro cuore perché solo 

-
gilla questo insegnamento nel cuore 

i miei precetti”.
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Il cavallino e il fiume1
Ovvero: ascolta i consigli altrui 

 ma il tuo non lo lasciare

Valerio Ciarocchi

FATUS FAVARO (edd.), 
Cina

Il sottotitolo mi ricorda quello che so-
vente, quasi come un ritornello, mi ri-
peteva la mia nonna materna, da ra-

al senso corretto di questo adagio. In 
effetti, ho creduto per qualche tem-

che i consigli degli altri vadano ascol-

sempre aderire al consiglio che pro-

-
sigli altrui per ragioni di mera corte-

-

-
-

ve di ciascuno, ritengo che la corretta 
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-
-
-

si sono offerti da persone non direi 
-
-

presentarsi a tutti, ogni giorno. Co-
-

ciolo intese aderire alla richiesta del-
la madre, nel fare una commissione 

era nuova, del tutto. Due personag-

-
-

-

due animali di specie diverse, con ca-
-

appunto, uno ne ha una visione po-

-
-
-

-

sua madre ed è anche della sua stes-

-

attraversare. Né troppo profondo, né 
-

sare, né da sottovalutare nel guadar-
lo. Non è un caso che il cavallino, do-

-
la laddove richiesta, esercitando un 

I 
Care

-
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-

, da , non sono 
-

rarsi ascoltarli. Anche il sapersi porre 

nel consigliare. Così come il disporsi 
a chiedere consiglio esige una dose 

consiglio altrui, ma non lasciare il pro-
prio? E se il personale consiglio fosse 

-
ci fondamentali che esigono, di per 

netti sì o no, per le altre questioni, so-

quanto ascoltato, chiedere consiglio 
-
-

-
uscita nell’impresa (la storia non si dif-

a trovare i punti migliori per supera-
-

sce, i tratti troppo profondi, i mulinel-
li, qualche piccola rapida…) e quindi 
farsi avanti, fors’anche commettendo 

-
tro, del mondo.
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-
pre piacere, quello che la piccola co-

-
rio della nascita al Cielo della fonda-

-

il piccolo centro lepino da una folta 
-

-

Luigi Vitali, e al cospetto di molti fe-
-

sorelle francescane è sempre un’oc-

-

-

Carmen che ha toccato i tratti salien-

-

La prima donna missionaria nelle ter-
re d’Egitto. 

rappresentative della Beata originaria 
-
-

-
-
-

dente deve avere. E’ stata proprio la 

a garantire il suo impegno in un’aper-

-

tutti le morette. Un aspetto, questo, 
-

mente cristiana, che non guarda alle 

dell’ordine stesso.

-
ta, è stato accolto con affetto dalla co-

-

con l’impegno profuso dalla stessa a 
-

ginale della loro missione, un 

di una giornata di commemo-

-
-
-

pre le consorelle missionarie 
trasmettono.

Giuliano di Roma
Lucia Colafranceschi
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8 settembre 2023



22

Da
lle

 F
ra

te
rn

ità
Ca

se
 di

pe
nd

en
ti 

da
lla

 C
ur

ia

4 ottobre 2022
casa generale, tramite la Caritas Ita-
liana, accoglie con grande gioia e di-

Da quel giorno mamma Tetiana e i 
Luca e Zoia, condividono il 

per noi e per loro. 
all’11 

giugno 2023, quando hanno deciso 
di ritornare nella propria terra, nono-

stante il perdurare della guerra, con 

morti. 
Lasciamo che siano loro a parlare di 
questa loro vicenda tra noi. Diamo 
voce alle loro parole che echeggiano 
un vissuto lontano dalla propria ter-
ra, lontano dai propri cari e con negli 
occhi e nel cuore il consumarsi di un 

-
-

Accoglienza…
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Vi scrivo questa lettera a nome del-
la nostra famiglia, con grande gioia e 
gratitudine. Questa non è una lettera, 
ma un diario. 
Vorrei leggervelo in lingua ucraina, 
perché è meravigliosa e per la sua 

seconda al mondo, dopo l’italiano. 
Qualche anno fa, quando passeggia-

immaginare che un giorno mi sarei 

trasportino. E con la guerra alle spal-
le; con la famiglia, il lavoro e la vita ri-
masti in guerra. 

per noi comunicare con persone in 
-

do non siamo arrivati in Italia. Non c’è 
stata una sola persona sulla nostra 

-

tutte le suore qui fossero sempre sor-

è diventato chiaro che tutti voi vive-
te qui nell’amore, nella gioia, nella 

-

-
-
-

scano i piatti semplici della mamma. 
-

-
-

cuoche e sorelle che hanno prepara-

-
-
-

te tanto nonne circa i sentimenti, ma 

una mano costante accanto a te. 
-

Non sono mai stata così calma quan-
-

to si ammalano uno dopo l’altro e 

Care suore!
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-
raneamente con una temperatura di 

-
-
-

vete come un meccanismo coordina-
to, ognuno al suo posto svolgendo il 
proprio lavoro con amore e passione. 

-

-
stra visione del mondo che portere-

-
no davvero forti, perché ogni volta 

nessuno escluso, volevate darci da 
mangiare, riscaldarci, aiutarci in ogni 
questione. 

-
sere accettata con gratitudine e amore. 

(anche di giorno) vi ha fatto sorridere. 
-

-
ligentemente, a ciascuno, personal-

-
rio farlo. La nostra vita è fatta di mat-

Ucraina tutte le lettere, tutti gli auguri 
nei momenti gioiosi, tutti i ninnoli che 
ci avete regalato. 

-

-
-

na legata alle vicende della guerra e 
al desiderio di tornare a casa il prima 

-
tualmente è la nostra traduttrice di 

Vi sono grata per aver creato condi-
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-

gli orari aggiuntivi, ma ho potuto la-

-
rante questo periodo ho seguito cor-

-

contratti, non ho perso i legami con 
la professione e ho avuto un reddi-

in questo momento in Ucraina. 

stavo recuperando il ritmo di lavoro 
e lavorando di notte, una del-
le notti, sentendo dei suoni 
nel corridoio, ho pensato che 
le suore fossero sveglie e che 
potessi salire al secondo pia-
no alle quattro del mattino e 

-
larme e mi avete rassicurata 

-
no stata preoccupata per un 
mese intero che voi potevate 
pensare che avrei potuto ru-

-
-
-

ne... 

-

-
te sincere. In voi, in Italia, nei 

rumorose e necessariamente accom-

Forse non siamo stati così aperti, per 

-

clima italiano, ad essere felici in ogni 

voi e a ciascuna di voi singolarmente. 
-

stra famiglia con il cuore sereno. 
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… non smette di sorprenderci.
Beni Suef. 

dell’Alto Egitto ha radici lontane, 
risale al 1898.
Casa e scuola hanno conosciu-

La scuola è rinata con 
-

-
-

te si è ampliata dando 
-
-

riore.

L’Egitto…

La scuola resta una gran-
de centro educativo e 
 formativo per centinaia di 
alunni.
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Accoglienza  
sono tante le giova-
ni universitarie che 
trovano accoglien-

-
stodite e protette, 
oltre che amate ed 
aiutate.

Attività pastorale:
settimanalmente, 
le suore visitano 
un villaggio vicino, 
dove la gente le 
attende con gioia. 
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Ismailia
-
-
-

-

Caterina, 1874.

La scuola continua ad essere un 

ed è stimata da tutti.

Ismailia
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Damietta

-

1873

-
ticolarmente legato all’in-

-

-
sta assai cara alla storia del 
francescanesimo.

in un contesto to-
talmente musulma-
no, la scuola del-
le Francescane sia 

Numerosa è, infatti, 
-

lastica.

Damietta…

Insieme per far  
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1936

in questa cittadina. 

Una scuola
luogo educativo amato e ri-
cercato da tanti per la pre-

agli alunni. 

Una  
speciale.

ha voluto esprimere stima e 
-
-

Damanour…

’ che accoglie quoti-
dianamente poveri che vi giungono 
dalla periferia o dai villaggi vicini.

Visita alle famiglie per condividere 
gioie e dolori… 
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Come sempre, anche quest’anno è 

-

-
-

-
-

desidera la pace, pace nel cuo-
re, pace nel paese, pace tra tutti i 
popoli, visto che il mondo intero 

-

dell’olivo come nome del nostro 
decimo gruppo che fa la gradua-

-
-

mente radicato nel suolo, l’albero è 

utilizzato dall’uomo e a lui rende innu-
merevoli servizi”.

e rivive ininterrottamente, alimentan-
-

Allegria…
Sr. M. Luisa Hejazin
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coinvolgente e 
-

dere che anche 
quest’anno si è 
riusciti a far vi-

-
menti ai nostri 

-
-

ia e allegria, no-
nostante le dif-

di tutti.
Un altro anno 
scolastico è pas-

-

a noi.  
-

de a tutti, perchè 
ognuno di noi ha 
dato il meglio di 
sé.

-
-

ma nostra, è stato per noi 
giorno di grande festa alla 

-
-

ni e ultimo giorno di scuola.
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-
portância da par-
tilha em fraterni-
dade.
De acordo com a 
mensagem apre-

-
dula do Evan-

remete a ideia da 
importância de re-
conhecer a pala-
vra a partilha-la de 
forma consciente 
a respeito da proposta do Evangelho. 
Diante dessa referência, entende-se 
que o Capítulo das Esteiras apresen-
ta essa relação de partilha/revigora-
mento e, principalmente, reconhecer 
o quanto é importante compartilhar 
vivências diante do entendimento e 

-

nosso interior, no momento em que 

que precisamos de uma referência 

espiritual para que possamos com-
partilhar.
Dessa forma, o processo de se colo-

-

-
-
-

e mostrar como é importante estar 
na presença de Deus em momentos 
que, aparentemente, nos mostra uma 

-
cer nossa limitações e que sem-
pre precisamos de momentos de 
oração para que possamos en-
tender que estar em convivência 
com o irmão nos mostra humil-
dade assim como Francisco no 
momento em que ele partilhava 
tudo o que tinha e o era com  o 

Diante disso, vale ressaltar que o 
Capítulo das Esteiras retrata de 

Partilha em fraternidade
Ir. Elza Maria Mirandolina
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co forma concreta a simplicidade, a ale-
gria e a humildade que precisamos 
encontrar no momento em que, divi-
dimos todos os nossos medos, nos-
sas ansiedades e, principalmente, a 
vontade em querer sempre cumprir 
a nossa missão, assim como Franci-
sco de Assis que nos mostrou como 
o amor é puro e importante no mo-
mento em que reconhecemo   s o seu 
verdadeiro valor ao partilhar com os 

medula do Evangelho. 

missão é sempre reconhecer que so-

-
-

Deus em qualquer situação, pois o 

devemos seguir esse propósito, nos 
torna melhores e fortalecidas.

-

-

-
rola, di condividerla in modo consa-

-
-
-

zione di condivisione/rinvigorimen-

citato, ci mostra che la bellezza è nel 
nostro interiore, nel momento in cui ci 

-
-

-
-

rienze, o il vissuto diventa un modello, 

riconoscere i nostri 

abbiamo bisogno 
-
-
-

re che nella convi-
-

così come France-
sco nel momento in 
cui condivideva tut-

-
va e ciò che era con 
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-
sogno di incontrare nel mo-
mento in cui condividiamo 

-
-

re la nostra missione, come 
Francesco di Assisi che ci ha 

-
mento in cui riconosciamo 
il suo vero valore, nella con-

-
-

-

-
-

risce.
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formativo, sono felici di consegna-

perché Lui che e le ha chiamate a se-

1° maggio…
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Milano

festeggiano la memoria liturgica del-

Come tutti gli anni in questi giorni 

hanno ricordato e 
-

OGNI ALUNNO È UN DONO
-

to alcuni aspetti della vita della loro 
Fondatrice, in particolare della sua 

-
re e di affetti tra i poveri in Egitto.

sono in tutto il mondo.

del nostro Istituto porteranno a casa 
 
 

La coordinatrice

6 maggio…
dalle nostre scuole…
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Cari genitori, dopo un lungo 
periodo di stop  torna 

 
Famiglia  
appuntamento che coincide 
con la festa della fondatrice 
del nostro Istituto,  
la 
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ina  cuore le famiglie per questa splendida giornata 
vissuta insieme 
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Fili d’amore…
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…a Piazza S. Pietro
Loredana Mattaliano – (mamma di Laura, IVB)

Caterina di Santa Rosa 

-
-

sa

-

Festa della Famiglia.
-

ni è stata grande. Assistere alla pre-

e riempie di gioia.

Questa giornata ha rappresentato un 
momento importante sia per noi ge-

grande valore per la loro crescita che 
rimangono impressi nella memoria e 
costituiranno le fondamenta del loro 
domani.

-
ni cristiane e francescane, nella loro 
crescita? 
Queste domande aprono grandi ri-
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unione, condivisione e aiuto che pos-
sono essere coltivati in ogni momen-
to della nostra vita e della nostra quo-

-

-

adulti di domani. 
-
-

tarsi al meglio in ogni occasione e ric-
chi degli importanti valori cristiani.

La frenesia quotidiana ci fa dimenti-
-

nostro essere cristiano. 

incontro come quello di Domenica 

viva la fede delle famiglie.
Un sincero sentimento di gratitudi-

-

e impegno, coinvolgono noi genito-
ri e alunni a prendere parte a questa 

-
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LA VITA È... 

Inno alla vita  
 

La vita è Vangelo, fallo tuo.     (Camilla)
La vita è nuvolosa, rischiarala.    (Christian)

La vita è dolorosa, accettala.     (Davide)

La vita è um ostacolo, superalo.    (Larissa)

La vita è una compagna, aiutala.    (Elisa)

La vita è um’offerta, accettala.    (Federico)

La vita è inaspettata, preparati.    (Francesco)
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Ancora oggi, quando mi capita di 

-

-
-

to -

che è un’esplosione di gioia e mo-

-
la musica, rappresentano al meglio la 

-

-
-

rere l’ultima domenica di maggio in-
sieme agli amici di sempre, ai vecchi 
professori, nei miei luoghi del cuore, 

segnava l’attesa della Festa della Fa-

… una seconda famiglia 
Giorgio Forti (ex alunno)
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ta la nostalgia per alcuni dei momen-

sono cresciuti a scuola, che ogni an-
no, come in una liturgia annuale, su-

-
no di Festa così unica, ridendo e man-
giando insieme uniti in una seconda 
Famiglia. 

-
-

quei momenti. Così, domenica 28 
maggio è stata l’occasione per rivede-

re persone con 
cui ho condiviso 
una lunga parte 
del mio cammi-
no, che mi han-
no guidato, che 
mi hanno reso la 
persona che so-
no. 
Qualche giorno 

-

prima occasio-

-

-

siamo raccontati le nostre vite, ci sia-

è passato dall’altra parte e da alunno 
è diventato maestro; oppure chi, co-

-
scia, ci hanno fatto avvicinare ancora 

-

un cerchio pronto a chiudersi, ma la 
-

da colmare, una nuova Festa da cele-
-

gio da vivere in Famiglia.
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-
-
-

ti quelli che hanno deciso di parteci-

Il capitano di questo viaggio è stato 
-

-

-

prendere loro quanto fosse impor-
tante questo percorso, e a trasmet-
tere così tanta gioia, che i piccoli stu-
denti, pur reduci da una settimana di 
fatiche e di svegli presto, non vedeva-

-
dare agli Araldi. Quando noi genito-
ri andavamo a prenderli all’uscita, era 
evidente, perché traspariva dai loro 

volevano andare via.
Una grande occasione di crescita è 

-

-
-

stata molto coinvolgente, piena di at-
-

vertiti moltissimo e 
hanno avuto modo 

altri gruppi di Aral-

-
to quest’esperien-

anche nella prepa-
-

ta conclusiva che si 
è svolta il 28 mag-

-
no recitato, fatto 

-
lato, sorriso e ci hanno consegnato 

-
te. Noi genitori, nel vederli così en-

-
mo compreso che, quando le cose si 
fanno con amore, l’amore ritorna e 
traspare chiaramente.

Sr. M. Ernesta  
e i suoi araldini

Serena, mamma di Stella
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Irene Maria Greco

Voi siete il sale della terra; ma se il sa-
le perde il sapore, con che cosa lo si 

ad essere gettato via e calpestato 
dalla gente. 

-
15né si accende una 

-
-
-

-
stro che è nei cieli 
Questa mattina gli araldi e una picco-

-
lermo per recarsi a Bagheria, nell’au-
ditorio della parrocchia 
Carmelo

-
”, 

dove ha ospitato gran parte delle as-

La mattina, appena arrivati ci hanno ac-
colto con grande affetto e amore ed 
hanno cominciato ad esporre la mis-

la bellezza del cuore”, 

-
-
-

-
-
-

ti di aver trascorso questa giornata 

partecipanti.

evento e a tutto quello che ci ha 
-

masti molto contenti di questa fe-
-

gheria per averci ospitato e tutta 

amore la prossima.
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-

-
res em sua cidade natal. 

-
-

-
-

sma data iniciou o noviciado rece-

-
rido os dois anos de preparação emi-

na província, levou a alegria do Evan-
-

-

-

provincial em Amparo.

-
trar-se com o Esposo que ela tanto 

amante da oração. Animava muito os 
grupos para cantar os louvores do 

-
-

Irmã Adelaide foi uma grande mis-

-
-

legiado com a presença desta ardo-

maio Ir. Adelaide com as catequistas, 

-

-

-

Uma grande missionária
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num andor artisticamente enfeitado. 
Concluía-se com a coroação de Nos-

-
-

ra conhecida e amada.  Através des-
sa devoção atraia corações distantes 

-
-

tercedia por todos que a procura-

-
-

hora de Lourdes. Quantos terços fo-

-
ra a catequese em todas as suas eta-

da irmã Adelaide. Ela era atenta em 

Foi promotora vocacional discreta e 

-

-

muito de sacerdotes, meninos vamos 
consagrar a Deus?
Destes profundos questionamentos 

-
ram pela vida religiosa consagrada. 
Algumas pautaram todo o seu viver 

-
se das crianças e continuam seme-
ando o que a irmã Adelaide ensinou 
com generosidade, convicção pasto-

de oração e seu entusiasmo perpas-
-

Una grande missionaria

-
-

-

-

-
tato la gioia del Vangelo in vari luo-

-
-

-
-
-

vinciale di Amparo.
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Dopo alcuni giorni di ricovero in 
-

Aveva un carattere allegro e gioviale. 
-

so incoraggiava i gruppi a cantare le 

giovane, prima di entrare nella vita 
religiosa, ha incontrato suor Adelaide 

missionaria che ha vissuto nell’Edu-
-

-
-
-

dente missionaria. Quando arrivò il 
mese di maggio, suor Adelaide e le 

-

-
cessione. Le ragazze, vestite da ange-

-
corato. Il tutto si è concluso con l’inco-

-

devozione attirava i cuori lontani ver-
-
-

-
-

rdes. Quanti rosari sono stati recitati 
nelle case!

-

-
te di suor Adelaide. Era attenta all’in-

-

-
screta e amorevole. Chiedeva sem-

-

Abbiamo bisogno di molti sacerdoti, 

-
no emerse alcune giovani donne che 

-
sacrata. Alcune hanno guidato tutta la 
loro vita dedicandosi alla catechesi.
Ancora oggi molte catechiste sono 
ottime madri, si dedicano alla cate-
chesi dei bambini e continuano a se-

-

vita di preghiera e il tuo entusiasmo 
hanno permeato tutta la tua vita ter-
rena. 
Che tu possa ora essere accolta nel-
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 ci manchi tanto, ci hai lasciato 
-

Enrichetta condivideva la giornata.
-

invece spesso sorridente; aveva un 
cuore grande grande e molto sen-

Con modo materno accoglieva e aiu-

scuola, s’interessava dell’andamen-
-

centi, degli alunni e delle loro fami-

Ascoltava volentieri il vociare dei 
-

tenta quando gli alunni venivano in 

molto attenta quando recitavano al-
le suore delle poesie e cantavano. Vi-
veva con gioia questi momenti felici, 
durante i quali due fasce della vita, 
molto distanti tra loro, s’incontravano.

-
ghiera, sempre in cappella molto pri-

-

che venivano trasmette alla televisio-
ne. Negli incontri comunitari anche 
se rare volte faceva degli interventi, si 

-
ne attiva e interessata. 

Era sempre pronta a perdonare e a 

molte di noi. Non è mai scesa a pette-
-

ta. All’ospedale quando stava male 

-
ta poco tempo all’ospedale, ma i me-

sorella.
-

te ci hanno detto che si interessava 

per il loro aiuto e che chiedeva scusa 
se le capitava di essere stata un po’ 

continuare ad accompagnarci con la 

Un grande esempio
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per il cielo, io venni a trovarti e tu mi 
parlasti con gioia che stavi meglio ed 

stava preparando il tuo ritorno a casa.
-
-
-

cettare tutto quello che Lui vuole e 
come lo vuole Lui.

sona era imponente e si notava, ma 
nonostante qualche tua pecca, eri ve-

accoglierci, a consolarci e a pregare 
per ciascuna insieme alle altre conso-
relle malate.

nonni e cucina per tutta la vita.

-
son, in Francia.
Io ti ricordo sempre molto allegra e 
indaffarata, perché avevi molto da fa-
re nel curare i nonni francesi e italia-
ni, ma non mancavi di farmi godere 

-
vanda.

non ti dimenticare quando sarai ai 

per ciascuna di noi, per la carissima 
-
-

ne al tuo posto.
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Il tuo sorriso

una mattinata di pioggia, accompa-
gnata dal fratello e dalle sorelle del-

-
se
tuo sorriso ha illuminato il cielo grigio 
e quasi per miracolo è apparso il sole.

incoraggiando tutte ad andare avanti 
nella vita religiosa, nonostante la ma-

-

sentita male e sei andata in ospedale 

-
-

me stavano le suore, poi, intuendo la 

-
-

posare un pochino. 
-

rivata e tu stavi male, vedendo la mia 
-

La telefonata del tuo avvenuto ritor-

tanto hai amato su questa terra.

che ci hai lasciato, per il tuo sorri-

quando guardiamo il tuo posto vuoto 
-

essere, come eri tu, autentiche spose 
di Cristo.

nostro cuore. 
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Cari bambini anche in questo numero potrete 
colorare il protagonista della nostra fiaba, 

 il cavallino!
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Solidarietà

Anticoli Antonio, Giuliano di Roma   

Ghana
Roma-  

Contesse



tel. 0774.354314
Finito di stampare nel mese di agosto 2023

Su una parete della nostra scuola 
 c’è scritto grande 

“I CARE”.  
È il motto intraducibile  

dei giovani americani migliori:  
“me ne importa, mi sta a cuore”.

Don Lorenzo Milani
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